
Incrocio dati da CU, 730 e
UNICO 2016: in arrivo 156mila
lettere a chi ha dimenticato
di  presentare  la
dichiarazione dei redditi per
il 2015
L’Agenzia  invita  a  rimediare  chi  non  ha  presentato  la
dichiarazione dei redditi pur essendo tenuto a farlo. Sono in
arrivo,  infatti,  156mila  avvisi  con  i  quali  le  Entrate
vogliono dare ai contribuenti la possibilità di verificare la
propria situazione in autonomia, in modo da correggerla per
tempo  senza  incorrere  in  controlli  successivi.  Inoltre,
presentando  il  modello  Unico  Persone  fisiche  entro  il  29
dicembre 2016, ovvero entro 90 giorni dalla scadenza ordinaria
del 30 settembre, i contribuenti possono anche beneficiare
delle  sanzioni  ridotte  previste  in  caso  di  ravvedimento
operoso.

Voluntary  disclosure  bis.
Possibile  utilizzare  il
vecchio modello di istanza
Il D.L. n. 193 del 22 ottobre 2016, pubblicato ieri nella
Gazzetta Ufficiale n. 249, dispone la riapertura dei termini
di  accesso  alla  procedura  di  collaborazione  volontaria
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previsti dalla legge n. 186 del 2014. Fino al 31 luglio 2017
potranno  essere  inviate  le  domande  per  regolarizzare  le
violazioni commesse entro il 30 settembre 2016.
Inoltre,  l’integrazione  delle  istanze,  i  documenti  e  le
informazioni (articolo 5-quater, comma 2, lettera a) potranno
avvenire fino al 30 settembre 2017. I soggetti interessati
potranno  provvedere  spontaneamente  al  versamento  di  quanto
dovuto fino al 30 settembre 2017 o in tre rate mensili di pari
importo con pagamento della prima rata comunque entro il 30
settembre 2017.

Rottamazione  delle  cartelle
esattoriali  e  nuove
comunicazioni  trimestrali
IVA:  pubblicato  in  Gazzetta
il Decreto fiscale collegato
alla Manovra 2017
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.249 del 24 ottobre 2017,
il  decreto-legge  22  ottobre  2016,  n.  193,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  per  il
finanziamento  di  esigenze  indifferibili».

Si  riporta  il  testo  delle  disposizioni  riguardanti  la  cd
“Rottamazione delle cartelle”

Art. 6
Definizione agevolata

https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-delle-cartelle-esattoriali-e-le-nuove-comunicazioni-trimestrali-iva-pubblicato-in-gazzetta-il-decreto-fiscale-collegato-alla-manovra-2017/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-delle-cartelle-esattoriali-e-le-nuove-comunicazioni-trimestrali-iva-pubblicato-in-gazzetta-il-decreto-fiscale-collegato-alla-manovra-2017/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-delle-cartelle-esattoriali-e-le-nuove-comunicazioni-trimestrali-iva-pubblicato-in-gazzetta-il-decreto-fiscale-collegato-alla-manovra-2017/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-delle-cartelle-esattoriali-e-le-nuove-comunicazioni-trimestrali-iva-pubblicato-in-gazzetta-il-decreto-fiscale-collegato-alla-manovra-2017/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-delle-cartelle-esattoriali-e-le-nuove-comunicazioni-trimestrali-iva-pubblicato-in-gazzetta-il-decreto-fiscale-collegato-alla-manovra-2017/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-delle-cartelle-esattoriali-e-le-nuove-comunicazioni-trimestrali-iva-pubblicato-in-gazzetta-il-decreto-fiscale-collegato-alla-manovra-2017/


1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli, affidati agli
agenti  della  riscossione  negli  anni  dal  2000  al  2015,  i
debitori possono estinguere il debito senza corrispondere le
sanzioni incluse in tali carichi, gli interessi di mora di cui
all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le
somme aggiuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, provvedendo al pagamento
integrale,  anche  dilazionato,  entro  il  limite  massimo  di
quattro rate, …

Redditi  da  fabbricati
derivanti  da  contratti  di
locazione  di  immobili,
compresi  quelli  in  cedolare
secca: in arrivo 60mila nuove
lettere  per  segnalare
possibili anomalie
L’Agenzia invia altre 60mila lettere ai contribuenti persone
fisiche che nell’anno 2012 (UNICO 2013) hanno percepito e non
dichiarato, o dichiarato parzialmente, redditi di fabbricati
derivanti  da  contratti  di  locazione  di  immobili,  compresi
quelli per i quali è stato scelto il regime della cedolare
secca.
Le nuove lettere contengono tutte le informazioni utili per
permettere ai contribuenti di rimediare agli errori commessi
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per l’inesatta indicazione del reddito dei fabbricati nella
dichiarazione relativa all’anno d’imposta 2012.
Inoltre, per semplificare il calcolo delle sanzioni e degli
interessi dovuti in presenza di cedolare secca, l’Agenzia ha
aggiornato  il  “calcolatore”  online,  denominato  “Calcolatore
sanzioni  ed  interessi  infedele  dichiarazione  ravvedimento
operoso anno d’imposta 2012”, presente sul proprio sito.
Infine, è possibile consultare il nuovo vademecum dell’Agenzia
che spiega cosa fare quando si riceve la lettera delle Entrate
e  come  rimediare  agli  errori  commessi,  utilizzando  un
linguaggio  semplice  e  accessibile  a  tutti
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Mancato perfezionamento della notifica processuale per causa
non  imputabile  al  notificante:  riattivazione  dell’iter
notificatorio in tempi stretti
di Isabella Buscema

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Unite Civile

Notificazione di atti processuali – Rimedi in caso di mancato
perfezionamento non imputabile al notificante

Mancato  perfezionamento  notificazione  non  imputabile  al
notificante: Fissato un termine “ragionevole” per la ripresa
del procedimento. Nuova notifica entro la metà dei termini
indicati dall’art. 325 c.p.c.

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza
n.  14594  del  15  luglio  2016:  «IMPUGNAZIONI  CIVILI  –
Notificazione  –  Dell’atto  di  impugnazione  –  Esercizio  di
attività  defensionale  “extra  districtum”  –  Elezione  di
domicilio presso un difensore del distretto – Notificazione
presso il domicilio eletto – Condizioni – Riscontro della
correttezza dell’indirizzo presso il locale albo professionale
– Necessità – Esclusione • PROCEDIMENTO CIVILE – IMPUGNAZIONI
CIVILI – Notificazione – Notificazione di atti processuali –
Mancato  perfezionamento  non  imputabile  al  notificante  –
Conservazione  degli  effetti  –  Condizioni  –  Rinnovazione
immediata  e  completamento  tempestivo  –  Tempo  massimo  per
riattivare e completare il processo notificatorio – Termine
ragionevole per la ripresa del procedimento, fissato in misura
pari alla metà del tempo indicato per ciascun tipo di atto di
impugnazione dall’art. 325, c.p.c. – Caso di specie – Mancata

http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1619471.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1619471.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1619471.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1619471.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1619471.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1619471.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1619471.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1619478.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1619478.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1619478.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1619478.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1619478.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1619478.pdf


notifica, in prima battuta, di un ricorso per cassazione a
causa del cambio di indirizzo dello studio dell’avvocato di
controparte del primo grado – Artt. 137, 153, 325, 326, 330 e
360 c.p.c.»

 

Sezioni Civili Tributarie

Indagini bancarie al professionista

Accesso  ai  conti  bancari  del  contribuente  professionista:
presunzioni e prove contrarie ammesse dopo la sentenza n.
228/2014 della Consulta

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza  n.  16697  del  9  agosto  2016:  «ACCERTAMENTO  DELLE
IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Accesso  ai  conti  bancari  del
contribuente  professionista  –  Presunzioni  basate  sulle
movimentazioni bancarie – Presunzione di corrispondenza dei
prelevamenti finanziari non giustificati e non contabilizzati
a compensi professionali – Ammissibilità – Esclusione – Art.
32, comma 1°, n. 2, secondo periodo, del D.P.R. 29/09/1973, n.
600 • ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI – Accesso ai
conti bancari del contribuente professionista – Dati emergenti
dai conti correnti bancari – Presunzioni basate sui versamenti
– Riferibilità alle operazioni imponibili Operatività – Prova
contraria – Onere a carico del contribuente – Contenuto»

 

Iscrizione a ruolo ex artt. 36-bis D.P.R. 600/73 e 54-bis
D.P.R. 633/72

Tassatività delle ipotesi previste

Recupero bonus assunzioni per superamento del limite massimo
di aiuti “de minimis”: inutilizzabile la liquidazione ex art.
36-bis del D.P.R. 600/73

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
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Sentenza n. 19860 del 5 ottobre 2016: «ACCERTAMENTO DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – AGEVOLAZIONI FISCALI – Incentivi per
l’incremento dell’occupazione – Incentivi (credito d’imposta)
alle assunzioni previsti dall’art. 7, della L. 23/12/2000, n.
388 – Potere di correzione e liquidazione dell’imposta ai
sensi dell’art. 36-bis del DPR n. 600 del 1973 – Correzioni di
errori materiali o di calcolo senza necessità di preventivo
accertamento in rettifica – Ipotesi di carattere eccezionale e
non estensibili – Potere di risolvere questioni giuridiche o
di esaminare atti diversi – Esclusione – Caso di specie –
Cartella  di  pagamento  notificata  a  seguito  di  controllo
automatizzato  ex  art.  36-bis  D.P.R.  600/1973  sulla
dichiarazione  Modello  Unico/2007  –  Recupero  per  indebita
utilizzazione di un credito di imposta per aver superato il
limite quantitativo del c.d. “de minimis” – Disconoscimento
del credito d’imposta per gli incrementi occupazionali nelle
aree svantaggiate (cd. bonus assunzioni per le aree depresse
del Mezzogiorno) – Questione di interpretazione e valutazione
giuridica relativa alla modalità e possibilità di utilizzo di
un credito d’imposta – Necessità di un atto di accertamento
contenente  esplicita  motivazione  (avviso  di  recupero,  con
motivata revoca, ex art. 7, comma 10, L. n. 388 del 2000) –
Fondamento  –  Conseguenze  –  Annullamento  della  cartella  di
pagamento – Art. 36-bis, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600»

 

Estratto di ruolo
Innesco per l’impugnazione della cartella non notificata

Ammessa  l’impugnazione  della  cartella  conosciuta  tramite
l’estratto di ruolo

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  20611  del  12  ottobre  2016:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – Procedimento – Atti impugnabili – Cartella di
pagamento  invalidamente  notificata  e  conosciuta  dal
contribuente solo attraverso un estratto di ruolo esattoriale
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– Autonoma impugnabilità – Fondamento – Art. 19, del D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 – Art. 100 c.p.c. – Art. 24 Cost.»

 

Tribunali

Cartella o AVA INPS per fatti accertati dal Fisco
– Rideterminazione di un maggior reddito – Riflessi

contributivi

La pendenza della lite fiscale salva il commerciante dagli
avvisi di addebito INPS emessi sulla base di un avviso di
accertamento fiscale opposto dinanzi al giudice tributario

Tribunale Ordinario di Parma – Sezione Lavoro – Sentenza n.
144 del 13 aprile 2016: «PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) –
INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi IVS – Contributi
alla gestione separata lavoratori autonomi (Cd. “senza cassa”)
–  Contributi  dovuti  dagli  iscritti  alle  gestioni  speciali
degli  artigiani  e  commercianti  sulla  quota  di  reddito
eccedente il minimale e dai liberi professionisti iscritti
alla  gestione  separata  –  Determinazione  dei  contributi  in
relazione  al  maggior  reddito  accertato  –  Nella  specie  –
Gestione commercianti – Formazione ed emissione dell’avviso di
addebito per credito contributivo INPS per fatti accertati
dall’Agenzia delle entrate per cui pende giudizio dinanzi la
Commissione  tributaria  –  Illegittimità  per  difetto  di  un
provvedimento  giudiziale  esecutivo  per  l’impugnazione
dell’accertamento tributario fondante il recupero – Fondamento
– Conseguenze – Nullità dell’avviso di addebito INPS – Art.
24, comma 3, D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46 – Art. 30, del
D.L. 31/05/2010, n. 78, conv., con mod., dalla L. 30/07/2010,
n. 122»

 

Emissione  avviso  di  addebito  contributivo  in  presenza  di
accertamento  fiscale  impugnato  presso  le  commissioni
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tributarie: INPS condannato alle spese di lite anche in caso
di successivo sgravio in esito al processo tributario

Tribunale  di  Bergamo  –  Sentenza  n.  700  del  15  settembre
2016: «PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) – INPS – CONTRIBUTI
PREVIDENZIALI – Contributi IVS – Determinazione dei contributi
in relazione al maggior reddito accertato – Avviso di addebito
INPS di contributi omessi alla gestione commercianti relativi
derivanti  da  un  accertamento  fiscale  condotto  dall’Agenzia
delle  Entrate  –  Formazione  e  notificazione  dell’avviso
contributivo in pendenza di ricorso dinanzi alla C.T.P. –
Accoglimento  del  ricorso  presso  il  giudice  tributario  –
Sgravio nel corso del processo dell’avviso di addebito opposto
– Conseguenze – Cessazione della materia del contendere e
condanna  dell’INPS  alla  refusione  delle  spese  di  lite  –
Ragioni – In pendenza di lite fiscale gli avvisi di addebito
INPS emessi sulla base di un avviso di accertamento fiscale
opposto  dinanzi  al  Giudice  tributario  sono  illegittimi  a
prescindere dall’esito del ricorso tributario»

 

Avviso di addebito dell’INPS fondato su accertamento emesso
dall’Agenzia delle entrate. La lite fiscale pendente impedisce
la formazione dell’atto di recupero dell’Ente previdenziale

Tribunale di Venezia – Sezione per le controversie di lavoro –
Sentenza  n.  548  del  23  settembre  2016:  «PREVIDENZA
(ASSICURAZIONI SOCIALI) – INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI –
Contributi IVS – Contributi alla gestione separata lavoratori
autonomi (Cd. “senza cassa” – Contributi dovuti dagli iscritti
alle gestioni speciali degli artigiani e commercianti sulla
quota  di  reddito  eccedente  il  minimale  e  dai  liberi
professionisti  iscritti  alla  gestione  separata  –
Determinazione dei contributi in relazione al maggior reddito
accertato – Nella specie – Gestione commercianti – Formazione
ed emissione dell’avviso di addebito per credito contributivo
INPS per fatti accertati dall’Agenzia delle entrate per cui
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pende  giudizio  dinanzi  la  Commissione  tributaria  –
Illegittimità per violazione dell’art. 24, co. 3, D.Lgs. 46/99
– Fondamento – Conseguenze – Nullità dell’avviso di addebito
INPS (Gestione Commercianti) – Art. 24, comma 3, D.Lgs. 26
febbraio 1999, n. 46 – Art. 30 del D.L. 31/05/2010, n. 78,
conv., con mod., dalla L. 30/07/2010, n. 122»

 

Prassi

Errori dichiarativi
Ravvedimento operoso

Per regolarizzare l’infedele dichiarazione basta la sanzione
proporzionale  (oltre  al  tributo  dovuto  e  agli  interessi).
Esclusa quella prevista per l’omesso versamento

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 42 E del 12 ottobre
2016:  «SANZIONI  TRIBUTARIE  –  Errori  dichiarativi  –
Ravvedimento  operoso  –  Regolarizzazione  delle  dichiarazioni
con errori o presentate in ritardo – Ulteriori chiarimenti,
rispetto al comunicato stampa del 18 dicembre 2015, anche alla
luce delle modifiche recate al ravvedimento operoso dapprima
dalla L. 23 dicembre 2014, n. 190 (Stabilità 2015) e poi dal
D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 158 – Ravvedimento del modello
730 – Ravvedimento di un omesso versamento di un debito IVA
periodico mediante compensazione con un credito IVA emergente
dalle  liquidazioni  periodiche  successive  –  Rettifica  di
precedenti istruzioni – Art. 13, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472
– Artt. 1 e 8, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 471»

 

Restituzione dell’azienda
Esercizio della riserva di proprietà

Cessione  d’azienda  con  riserva  di  proprietà:conseguenze
fiscali della risoluzione del contratto per inadempimento del
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compratore

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 91 E del 13 ottobre
2016: «SANZIONI TRIBUTARIE – Responsabilità solidale – IMPOSTE
SUI REDDITI – Redditi di impresa – IMPOSTA DI REGISTRO –
Cessione  di  azienda  a  rate  con  riserva  di  proprietà  –
Pagamento rateale del prezzo e riserva di proprietà ex art.
1523 e ss., c.c. a favore della parte venditrice – Risoluzione
del contratto di vendita di azienda per inadempimento del
compratore  –  Conseguenze  fiscali  dell’eventuale  azione  di
restituzione  dell’azienda  esperibile  in  caso  di  esercizio
della  riserva  di  proprietà  –  Responsabilità  solidale
(eventuale) per i debiti fiscali contratti dall’acquirente –
Disciplina  IRES  ed  IRAP,  da  riservare  in  capo  al  cedente
all’eventuale credito residuo non incassato – Disciplina IRES
ed IRAP dell’indennità che il Giudice potrebbe eventualmente
disporre a carico del venditore quale “reductio ad equitatem”
prevista dall’articolo 1526, comma 2, del c.c. – Obblighi ai
fini dell’imposta di registro in merito all’esercizio della
clausola risolutiva espressa o al ricorso ex articolo 700 del
c.p.c. – Art. 14 del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472 – Art. 101 del
D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – Art. 1523 c.c.»

 

Correlazione e consequenzialità tra assegnazione agevolata dei
beni ai soci e vendita – Legittimo risparmio d’imposta

Messa in liquidazione della società, assegnazione agevolata e
successiva cessione a terzi di immobili ex strumentali per
destinazione non è abuso del diritto, ma legittimo risparmio
di imposta

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 93 E del 17 ottobre
2016: «IMPOSTE SOSTITUTIVE – ASSEGNAZIONE AGEVOLATA DEI BENI
AI SOCI – Commi da 115 a 121 dell’art. 1 della L. 28/12/2015,
n.  208  (Legge  di  Stabilità  2016)  –  Ambito  oggettivo  di
applicazione  dell’agevolazione  –  Immobili  strumentali  per
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destinazione appartenenti a società – Messa in liquidazione
della società – Mera fase finalizzata alla cessazione delle
operazioni – Conseguenze – Fuoriuscita dei beni dal ciclo
produttivo  dell’impresa  e  applicabilità  della  disciplina
agevolata  per  l’assegnazione  –  Successiva  cessione  degli
immobili effettuata dai soci assegnatari – Configurazione di
un’ipotesi  di  abuso  del  diritto  –  Esclusione  –  Legittimo
risparmio  d’imposta  –  Fondamento  –  Art.  10-bis,  della  L.
27/07/2000, n. 212»

 

Cartella o AVA INPS
Annullamento totale o parziale in via di autotutela

Le condizioni per l’annullamento in autotutela di avvisi di
addebito INPS divenuti inoppugnabili

Messaggio INPS n. 3913 del 29 settembre 2016: «PREVIDENZA
(ASSICURAZIONI SOCIALI) – INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI –
AUTOTUTELA – RISCOSSIONE – A mezzo cartella esattoriale o
avviso di addebito (AVA) INPS – Annullamento totale o parziale
di  atti  inoppugnabili  illegittimi  in  via  di  autotutela  –
Condizioni – Art. 24, del D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46 –
Art. 30, del DL 31/05/2010, n. 78, conv., con mod., dalla L
30/07/2010, n. 122»

 

Novità del Decreto correttivo del Jobs Act

Tracciabilità  via  e-mail  dei  voucher:  diffuse  le  prime
istruzioni  operative  per  adempiere  ai  nuovi  obblighi  di
comunicazione

Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali –
Ispettorato  Nazionale  del  Lavoro  –  n.  1  del  17  ottobre
2016: «LAVORO – Disciplina del lavoro accessorio ex art. 49
del  D.Lgs.  15/06/2015,  n.  81  –  Buoni  lavoro  (Voucher)  –
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Decreto correttivo del Jobs Act – Art. 1, comma 1, lett. b),
D.Lgs.  24/09/2016,  n.  185  –  Tracciabilità  dei  Voucher  –
Comunicazioni  cui  sono  tenuti  i  committenti  prima  di
utilizzare  i  voucher  –  Elenco  indirizzi  e-mail  dove
trasmettere  le  comunicazioni  –  Sanzioni  per  la  violazione
dell’obbligo della preventiva di comunicazione»

 

Legislazione

Trasmissione e utilizzo dei dati delle spese sanitarie e
veterinarie

Ulteriori soggetti tenuti alla trasmissione telematica delle
spese  sanitarie  al  Sistema  Tessera  Sanitaria.  Le  regole
operative del Mef

Decreto  del  Ragioniere  Generale  dello  Stato  –  Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  del  16  settembre
2016:  «Specifiche  tecniche  e  modalità  operative  della
trasmissione telematica al Sistema tessera sanitaria dei dati
relativi alle spese sanitarie e alle spese veterinarie, ai
fini  dell’elaborazione  della  dichiarazione  dei  redditi
precompilata da parte dell’Agenzia delle entrate»

 

Indici Istat

Gli indici Istat per il mese di agosto 2016

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Convenzione  Italia-Vaticano:
approvati  i  provvedimenti
attuativi
Piena trasparenza tra la Repubblica Italiana e il Vaticano nel
campo  delle  relazioni  finanziarie.  Dal  15  ottobre  2016,
infatti, a seguito dello scambio delle ratifiche tra le Parti
Contraenti, è entrata in vigore la Convenzione tra il Governo
italiano e la Santa Sede in materia fiscale, stipulata il 1°
aprile 2015.
Oltre a promuovere lo scambio di informazioni ai fini fiscali
tra  i  due  Stati,  recependo  il  più  aggiornato  standard
internazionale in materia, articolo 26 del Modello Ocse, il
nuovo accordo istituisce un sistema semplificato di tassazione
dei  proventi  e  delle  attività  finanziarie  detenute  da
specifiche categorie di soggetti residenti in Italia presso
enti  che  svolgono  professionalmente  un’attività  di  natura
finanziaria  nello  Stato  della  Città  del  Vaticano.  Tali
tipologie di contribuenti possono inoltre avvalersi per le
annualità  di  imposta  fino  al  2015  di  una  procedura  di
regolarizzazione  avente  gli  stessi  effetti  della  legge  n.
186/2014.

Tracciabilità  dei  voucher:
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diffuse  le  prime  istruzioni
operative  per  adempiere  ai
nuovi  obblighi  di
comunicazione
Il Decreto correttivo del Jobs Act (D.Lgs. n. 185 del 24
settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 235 del
7 ottobre 2016) ha disposto la tracciabilità dei voucher,
introducendo  nuovi  obblighi  di  comunicazione  per  chi  li
utilizza per retribuire prestazioni di lavoro accessorio.Con
la circolare n. 1/2016 l’Ispettorato Nazionale del Lavoro,
nelle more dell’ adozione di apposito decreto Ministero del
lavoro con “modalità applicative della disposizione (…) nonché
ulteriori modalità di comunicazione in funzione dello sviluppo
delle tecnologie”, fornisce le prime indicazioni operative per
adempiere ai nuovi obblighi di legge, allegando una lista di
indirizzi  di  posta  elettronica  dove  far  pervenire  le
comunicazioni  cui  sono  tenuti  i  committenti  prima  di
utilizzare  i  voucher.

Manovra  2017:  diffuso  il
contenuto del D.D.L. legge di
bilancio 2017 e del decreto
legge “collegato”
Il Consiglio dei Ministri del 15 ottobre 2016 ha approvato il
Manovra 2017.
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La manovra si compone del disegno di legge di Bilancio e di un
decreto  legge  che  contiene  misure  aventi  carattere  di
particolare urgenza, tra le quali l’avvio del processo di
chiusura di Equitalia.

Di seguito, i punti qualificanti del provvedimento:

COMPETITIVITÀ: la manovra prevede prima di tutto misure di
sostegno alla competitività e di stimolo agli investimenti
secondo  la  strategia  “Industria  4.0”  con  un  effetto  di
mobilitazione di risorse di 20 miliardi. Tra gli strumenti, la
proroga del super-ammortamento del 140% sull’acquisto di beni
strumentali  e  l’iperammortamento,  ovvero  una  maggiorazione
dell’ammortamento al 250% sull’acquisto di beni strumentali e
immateriali  (software)  funzionali  alla  trasformazione
tecnologica e digitale dell’impresa.

TASSE: si conferma la riduzione dell’IRES già disposta nella
Legge di Stabilità del 2016 e la progressiva riduzione del
carico fiscale. Per il triennio 2017-2019 viene abolita la
cosiddetta “Irpef agricola.

Il  processo  tributario
telematico  si  estende  alle
Commissioni  tributarie
presenti  nelle  regioni
Abruzzo e Molise
Per effetto del decreto 30 giugno 2016 del Direttore Generale
delle Finanze, dal 15 ottobre 2016, il processo tributario
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telematico (PTT), già attivo da dicembre 2015 nelle Regioni di
Toscana  e  Umbria,  si  estende  alle  Commissioni  tributarie
presenti nelle regioni Abruzzo e Molise.
Il PTT, già operativo in Toscana ed Umbria, sarà attivato per
gli atti processuali e i ricorsi notificati a partire dal:
• 15 ottobre 2016 per le Commissioni tributarie presenti nelle
regioni Abruzzo e Molise;
• 15 novembre 2016 per le Commissioni tributarie presenti
nelle regioni Piemonte e Liguria;
• 15 dicembre 2016 per le Commissioni tributarie presenti
nelle regioni Emilia-Romagna e Veneto.

Scomputo di perdite pregresse
nei  procedimenti  di
accertamento: il modello IPEA
abbandona la pec e va sul web
Il modello Ipea, necessario per richiedere lo scomputo di
perdite pregresse nei procedimenti di accertamento, abbandona
la  pec  e  si  prepara  a  viaggiare  esclusivamente  tramite  i
servizi telematici. Un provvedimento, (del 12 ottobre 2016 –
Prot.  n.  2016/164492)  firmato  dal  direttore  dell’Agenzia,
approva un nuovo modello rispetto a quello finora in uso e
fissa le regole per l’invio attraverso un software dedicato.
Vecchio e nuovo modello “convivranno” per altri 60 giorni: un
periodo “finestra”, durante il quale i contribuenti potranno
ancora trasmettere la versione approvata con il provvedimento
dello scorso 8 aprile via Posta elettronica certificata.
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Nuovo  ravvedimento.  Come
regolarizzare  le
dichiarazioni  con  errori  o
presentate in ritardo
Ulteriori  chiarimenti  delle  Entrate  su  come  sfruttare  al
meglio i benefici previsti dal nuovo ravvedimento operoso. Con
una  circolare,  la  n.  42/E  di  oggi,  l’Agenzia  offre  una
panoramica sui vantaggi previsti in termini di riduzione delle
sanzioni, alla luce delle modifiche introdotte dalla Legge di
Stabilità per il 2015 (Legge n. 190/2014) e dal D.Lgs n.
158/2015 di riforma del sistema sanzionatorio. Il documento di
prassi affronta i principali casi di violazione sanabile con
il  ravvedimento,  dalle  dichiarazioni  contenenti  errori  o
omissioni a quelle presentate in ritardo. La circolare – che
contiene anche due utili tabelle di sintesi sulla correzione
entro e post 90 giorni dal termine di presentazione della
dichiarazione annuale – fornisce inoltre risposta ad alcuni
quesiti specifici: dai termini entro cui è possibile ravvedere
il  730,  in  caso  di  infedeltà;  al  calcolo  della  sanzione
ridotta  quando  il  ricorso  al  ravvedimento  avviene
successivamente  al  versamento  tardivo  del  tributo.
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Commenti

Professionisti, imprenditori individuali e soci di società:
riflessi contributivi dell’accertamento di un maggior reddito
di impresa o professionale 

di Enrico Molteni

 

L’importanza della Costituzione nel contenzioso tributario 

di Alvise Bullo e Elena De Campo

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezione Lavoro

Cartella dell’INAIL per fatti accertati dall’INPS

Escluso che l’INAIL possa procedere all’iscrizione a ruolo
sulla  base  di  un  verbale  di  accertamento  dell’INPS  non
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esecutivo, in quanto impugnato (ancora pendente nei confronti
del solo ente accertatore)

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Lavoro – Sentenza n.
4032 del 1° marzo 2016: «PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) –
Contributi assicurativi – Riscossione – Credito previdenziale
– Iscrizione a ruolo nella pendenza dell’impugnazione innanzi
all’autorità giudiziaria – Condizione – Ad opera di un ente
diverso da quello accertatore – Inclusione – Fattispecie –
Iscrizione  a  ruolo  effettuata  dall’INAIL  –  Cartella
esattoriale dell’INAIL, per fatti accertati dall’INPS per cui
pende giudizio – Non ammissibilità dell’iscrizione a ruolo –
Art. 24, comma 3, del D.Lgs. 26/02/1999, n. 46»

 

Commissioni Tributarie Provinciali:

Raddoppio del termine ordinario di accertamento
Condizioni  –  Periodo transitorio

Raddoppio dei termini: la clausola di salvaguardia dei vecchi
accertamenti ex art. 2 del D.Lgs. 128/2015 “abrogata” dalla
Legge di stabilità 2016

Commissione Tributaria Provinciale di Vicenza – Sezione I –
Sentenza  n.  760  del  12  luglio  2016:  «ACCERTAMENTO  DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Termini  per  la  notifica  degli  avvisi  di  rettifica  o  di
accertamento – Raddoppio del termine ordinario in caso di
violazione che comporta obbligo di denuncia ai sensi dell’art.
331 c.p.p. per uno dei reati previsti dal D.Lgs. 10 marzo
2000, n. 74 – Modifiche alla disciplina del raddoppio dei
termini per l’accertamento – Nuove condizioni per il raddoppio
dei termini – Annualità antecedenti al 2016 (nella specie
2006,  2007  e  2008)  –  Disciplina  transitoria  ex  comma  3,
dell’articolo 2 del D.Lgs. 128/2015 – Tacita abrogazione della
clausola di salvaguardia introdotta in favore dell’A.F. ad
opera  del  comma  132  dell’articolo  1  della  L  208/2015  –
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Fondamento  –  Conseguenze  –  Legittimità  del  raddoppio  dei
termini  di  accertamento  solo  con  denuncia  presentata  nei
termini  ordinari  di  accertamento  –  Art.  43,  del  D.P.R.
29/09/1973, n. 600 – Art. 57, D.P.R. 26/10/1972, n. 633»

 

Raddoppio dei termini per annualità antecedenti al 2016. Il
mancato inoltro della denuncia penale entro la scadenza degli
ordinari termini d’accertamento è motivo di nullità degli atti
tributari

Commissione Tributaria Provinciale di Roma – Sezione XLI –
Sentenza n. 20399 del 19 settembre 2016: «ACCERTAMENTO DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Termini  per  la  notifica  degli  avvisi  di  rettifica  o  di
accertamento – Raddoppio del termine ordinario in caso di
violazione che comporta obbligo di denuncia ai sensi dell’art.
331 c.p.p. per uno dei reati previsti dal D.Lgs. 10 marzo
2000, n. 74 – Modifiche alla disciplina del raddoppio dei
termini per l’accertamento – Nuove condizioni per il raddoppio
dei termini – Annualità antecedenti al 2016 (nella specie
2007,  2008  e  2009)  –  Disciplina  transitoria  ex  comma  3,
dell’articolo 2 del D.Lgs. 128/2015 – Tacita abrogazione della
clausola di salvaguardia introdotta in favore dell’A.F. ad
opera  del  comma  132  dell’articolo  1  della  L.  208/2015  –
Fondamento  –  Conseguenze  –  Legittimità  del  raddoppio  dei
termini  di  accertamento  solo  con  denuncia  presentata  nei
termini  ordinari  di  accertamento  –  Art.  43,  del  D.P.R.
29/09/1973, n. 600 – Art. 57, D.P.R. 26/10/1972, n. 633»

 

Prassi

Consolidato nazionale

Consolidato  fiscale:  come  cambia  dopo  il  decreto
“internazionalizzazione”  e  ulteriori  chiarimenti  sul
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“controllo rilevante” e sulla continuazione del regime in caso
di scissione della consolidante

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 40 E del 26 settembre
2016: «IRES (Imposta sul reddito delle società) – Consolidato
nazionale – Modifiche alla disciplina del consolidato fiscale
in conseguenza della sentenza della Corte di Giustizia 12
giugno  2014,  n.  C-39/13,  C-40/13  e  C-41/13  –  Modifiche
apportate  dal  cd.  “decreto  internazionalizzazione”  –
Disposizioni transitorie per le opzioni già in corso alla data
di entrata in vigore del D.Lgs. n. 147/2015 – Inclusione nel
regime di tassazione di gruppo delle stabili organizzazioni o
delle  controllate  di  soggetti  esteri  –  Orientamenti
interpretativi  in  tema  di  controllo  rilevante  e  sulla
continuazione  del  regime  in  caso  di  scissione  della
consolidante -Art. 6, del D.Lgs. 14/09/2015, n. 147 – Artt. da
117 a 120, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – D.M. del 09/06/2004
-Provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 06/11/2015»

 

Decadenza dalla rateazione
Riammissione

Nuovo piano rateale per i contribuenti decaduti tra il 16
ottobre 2015 e il 1° luglio 2016: fac-simile di istanza e
istruzioni

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 41 E del 3 ottobre
2016: «RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE – Pagamenti dovuti a seguito
dell’attività  di  controllo  dell’Agenzia  delle  entrate  –
Rateazione  delle  somme  dovute  a  seguito  dell’attività  di
controllo  e  accertamento  dell’Agenzia  delle  entrate  –
Rateizzazione dei debiti tributari in esito all’applicazione
degli istituti definitori (di cui al D.Lgs. n. 218 del 1997) –
Decadenza dalla rateazione in data successiva al 15 ottobre
2015 e fino alla data del 1° luglio 2016 – Possibilità di
rateizzare i residui importi dovuti mediante un nuovo piano di
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rateazione – Modalità – Conseguenze inadempimenti – Fac-simile
di istanza – Art. 13-bis, comma 3, del D.L .24/06/2016, n.
113, conv., con mod., dalla L. 07/08/2016, n. 160»

 

Registro dei revisori legali
Obbligo comunicazione Pec

Registro dei revisori legali: entro il 30 novembre 2016 la
comunicazione (o aggiornamento) delle caselle Pec. In caso di
inosservanza sanzioni da 50 a 2.500 euro

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – n. 21 del
29 settembre 2016: «REGISTRO DEI REVISORI LEGALI – Società di
revisione  –  Modalità  e  termini  di  comunicazione  (o
aggiornamento) delle caselle di Posta Elettronica Certificata
(Pec)  degli  iscritti  –  Sanzioni  per  l’inosservanza  degli
obblighi relativi alle informazioni da inserire nel registro –
Art. 24, comma 2, lett. b), del D.Lgs. 27/01/2010, n. 39 –
Art. 27, comma 2, del D.Lgs. 17/07/2016, n. 135 – Art. 16,
comma 7, D.L. 29/11/2008, n. 185, conv., con mod., dalla L.
28/01/2009, n. 2»

 

Diritto societario
I chiarimenti dei notai

Atti societari: i nuovi orientamenti dei notai del Triveneto

Comitato  Interregionale  dei  Consigli  Notarili  delle  Tre
Venezie – Nuovi orientamenti del Comitato Triveneto dei notai
in materia di atti societari – Settembre 2016

 

Link per i nuovi orientamenti 2015
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Nuovi orientamenti del Comitato Triveneto dei notai in materia
di atti societari – Settembre 2015

 

Legislazione

Disciplina CFC (Controlled foreign companies)
Modalità semplificata di determinazione dell’effettivo livello

di tassazione

Cfc.  I  criteri  per  determinare  l’effettivo  livello  di
tassazione  ai  fini  dell’applicazione  del  comma  8-bis
dell’articolo  167  TUIR

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 16
settembre 2016, prot. n. 143239/2016: «Disposizioni in materia
di imprese estere controllate. Criteri per determinare con
modalità semplificata l’effettivo livello di tassazione di cui
al comma 8-bis dell’articolo 167 del TUIR»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Jobs  Act:  in  Gazzetta  le
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disposizioni integrative
Nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 7 ottobre 2016 è stato
pubblicato il Decreto legislativo n. 185 del 24 settembre 2016
contenente disposizioni integrative e correttive dei decreti
legislativi di attuazione del Jobs Act.

Le modifiche apportate sono entrate in vigore l’ 8 ottobre
2016 e riguardano principalmente la possibilità di trasformare
i contratti di solidarietà da difensivi a espansivi, al fine
di favorire l’occupazione, l’introduzione di nuove competenze
e  il  ricambio  generazionale,  ricorrendo  alla  riduzione
dell’orario di lavoro dei dipendenti già in forza.

Altra  modifica  importante  riguarda  lavoro  accessorio  (i
cosiddetti  voucher)  ed  è  volta  a  garantire  la  piena
tracciabilità  dei  voucher.
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Commenti

La  deducibilità  delle  perdite  su  crediti  dopo  il  Decreto
Legislativo “Internazionalizzazione”  di Marco Orlandi

 

Il  reato  di  omesso  versamento  IVA  in  mancanza  di
dichiarazione   di  Salvatore  Servidio

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Civili Tributarie

Cessione d’immobile o di azienda
Accertamento in sede di registro e quantificazione  della

plusvalenza

Cessione d’azienda: nulla la rideterminazione induttiva della
plusvalenza fondata soltanto sul valore definito ai fini del
Registro

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 18234 del 16 settembre 2016: «ACCERTAMENTO DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – Redditi di impresa – Determinazione del
reddito – Plusvalenze patrimoniali – Cessione d’immobile o di
azienda – Plusvalenza rideterminata in funzione del valore
definito ai fini della corrispondente imposta di registro –
Accertamento presuntivo fondato solo sul valore definito per
l’imposta  di  registro  dall’acquirente  –  Legittimità  –
Esclusione  –  Fondamento  –  Art.  5,  comma  3,  del  D.Lgs.
14/09/2015, n. 147 – Norma d’interpretazione autentica»
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Sezione III Penale

Reato di omesso versamento di IVA
Necessità della presentazione della dichiarazione

Per  il  reato  di  omesso  versamento  IVA  necessaria  la
presentazione  della  dichiarazione

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
38487  del  16  settembre  2016:  «PENALE  TRIBUTARIO  –  Reati
tributari  –  Omesso  versamento  di  IVA  –  Assenza  della
presentazione  della  dichiarazione  IVA  –  Configurazione  del
reato  –  Esclusione  –  Il  reato  presuppone  la  valida
presentazione della dichiarazione da cui emerge il debito IVA
– Configurabilità nel caso di superamento delle soglie di
punibilità del reato di omessa dichiarazione, ex art. 5 del
D.Lgs. 74/2000»

 

Corte di Giustizia CE:

Neutralità dell’IVA
Mancato rispetto degli obblighi formali

Salvo  il  diritto  alla  detrazione  IVA  in  caso  di  fatture
generiche e incomplete se il committente prova aliunde (sulla
base  di  specifici  documenti  di  supporto)  che  i  requisiti
sostanziali relativi a tale diritto sono stati soddisfatti

Corte di Giustizia CE – Sezione IV – Sentenza del 15 settembre
2016, Causa C-516/14: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Direttiva  IVA  –  Rinvio  pregiudiziale  –  Sistema  comune
d’imposta  sul  valore  aggiunto  –  Diritto  alla  detrazione
dell’IVA – Mancato rispetto di obblighi formali – Incompleta
redazione della fattura – Prestazione di servizi – Carenza nel
documento delle informazioni relative all’entità e alla natura
dei  servizi  resi  e  della  data  in  cui  è  effettuata  la
prestazione – Conseguenze – Mancato rispetto dei requisiti
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formali – Applicazione di sanzioni proporzionate alla gravità
dell’infrazione – Esclusione dalla perdita del diritto alla
detrazione  del  committente  dei  servizi  in  presenza  dei
requisiti  sostanziali  per  esercitare  il  diritto  alla
detrazione dell’IVA – Condizioni – Presenza di informazioni
per accertare che i requisiti sostanziali relativi al diritto
alla detrazione IVA sono stati soddisfatti – Artt. 168, 178,
219, 226 e 273, della direttiva 2006/112/CE del 28/11/2006 –
Normativa interna di riferimento – Artt. 19, 21 e 22, del
D.P.R. 26/10/1972, n. 633»

 

La  rettifica  di  una  fattura  rispetto  al  diritto  alla
detrazione  dell’IVA  ha  effetto  retroattivo

Corte di Giustizia CE – Sezione IV – Sentenza del 15 settembre
2016, Causa C-518/14: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Direttiva  IVA  –  Rinvio  pregiudiziale  –  Sistema  comune
d’imposta  sul  valore  aggiunto  –  Diritto  alla  detrazione
dell’IVA – Mancato rispetto di obblighi formali – Emissione di
fattura/nota di accredito senza numero di codice fiscale né
numero d’identificazione ai fini dell’IVA – Effetti nel tempo
della  rettifica  di  una  fattura  rispetto  al  diritto  a
detrazione  dell’IVA  –  Normativa  di  uno  Stato  membro  che
esclude la rettifica ex tunc di una fattura – Illegittimità –
Artt. 167, 178, lett. a), 179 e 226, punto 3, della direttiva
2006/112/CE del 28/11/2006 – Normativa interna di riferimento
– Artt. 19, 21, 22, e 26 del D.P.R. 26/10/1972, n. 633»

 

Prassi

Deducibilità costi sostenuti in Paesi a fiscalità privilegiata

Nuove regole di deducibilità dei costi black list. Decorrenze
e irretroattività delle norme più favorevoli

http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1617331.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1617331.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1617331.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1617331.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1617341.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1617341.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1617341.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1617341.pdf


Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 39 E del 26 settembre
2016: «IMPOSTE SUI REDDITI – Componenti negativi di reddito
derivanti  da  operazioni  intercorse  con  imprese  e
professionisti  residenti  ovvero  localizzati  in  Stati  o
territori a fiscalità privilegiata – Modifiche normative in
materia di deducibilità dei costi black list – Effetti degli
interventi normativi succedutesi nel corso del 2015 e 2016 –
Decorrenze – Modalità d’interpello – Rapporti che intercorrono
tra la disciplina black list e la Cfc rule – Art. 5, del
D.Lgs.  14/09/2015,  n.  147  –  Commi  142-147,  della  L.
28/12/2015, n. 208 – Art. 110, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

 

Cessione d’immobile o di azienda
Accertamento in sede di registro e quantificazione  della

plusvalenza

Cessioni immobiliari e/o aziendali e presunzione di «maggior
corrispettivo»

Studio n. 102-2016/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dall’Area Scientifica – Studi Tributari l’8 aprile
2016 – Approvato dal CNN il 21 aprile 2016

 

Legislazione

Indici Istat

Gli indici Istat per il mese di luglio 2016

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
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nel sito.

Operazioni  intracomunitarie:
in partenza 60mila lettere di
esclusione della partita IVA
dall’archivio Vies
Circa 60mila soggetti IVA che non hanno presentato elenchi
riepilogativi  a  partire  dal  primo  trimestre  2015  e  che
mostrano caratteristiche di apparente inattività riceveranno,
nei  prossimi  giorni,  una  lettera  con  cui  l’Agenzia  delle
Entrate li informa che saranno cancellati dall’archivio Vies
(Vat information exchange system). Le comunicazioni sono il
frutto di una prima fase di controlli sulla banca dati degli
operatori autorizzati a compiere operazioni intracomunitarie.

Riammissione  ai  piani  di
pagamento dilazionato per chi
ha definito gli accertamenti
dell’Agenzia  delle  Entrate.
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Le  istruzioni  delle  Entrate
per riprendere il versamento
frazionato
Pronte le istruzioni per chi vuole accedere nuovamente al
beneficio del pagamento rateale delle somme dovute a seguito
di  definizione  per  acquiescenza  all’avviso  di  accertamento
oppure di adesione all’avviso di accertamento, al processo
verbale di constatazione o all’invito a comparire, pur essendo
decaduto  dalla  originaria  rateazione.  Se  la  decadenza  è
avvenuta  tra  il  16  ottobre  2015  e  il  1°  luglio  2016  è
possibile  essere  riammessi  alla  rateazione  presentando
un’istanza all’Ufficio delle Entrate entro il 20 ottobre 2016.
Il  primo  pagamento  va  effettuato  entro  60  giorni  dalla
ricezione della comunicazione con cui l’Agenzia dà l’ok alla
rateazione e indica l’importo della rata iniziale del nuovo
piano rateale. La Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 41/E
del 3 ottobre 2016 affronta le novità introdotte dal decreto
legge 113 del 2016 (articolo 13-bis) e precisa i termini e le
modalità  degli  adempimenti  necessari  per  l’accesso  al
beneficio.
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